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OGGETTO: anticipazioni di cassa della Regione F.V.G. . 

 

In riferimento alle anticipazioni di cassa della Regione Friuli Venezia Giulia 

destinate agli istituti scolastici paritari (quali le nostre scuole materne federate) sui 

contributi annuali ad essi assegnati dallo Stato ed in riferimento alle nostre lettere 

del 14 e 22  giugno u.s., Vi comunichiamo quanto segue: 

 

Anticipazioni di cassa per l’anno 2016 in corso: 

La Regione ha pubblicato i nuovi modelli di richiesta dell’anticipazione e 

dichiarazioni sostitutive da utilizzare da parte dei diversi soggetti richiedenti. 

Presa visione dei modelli è emerso che quelli destinati alle nostre scuole 

paritarie sono stati modificati e contengono ora gli elementi che possono consentire 

l’accesso alla anticipazione: 

 

a) viene chiesto di evidenziare la situazione di cassa al 31/12/2015, intesa      

come saldo cassa contanti + disponibilità bancarie: dato che segnala se la 

scuola aveva già le risorse economiche per restituire l’anticipazione anche 

prima di oggi! 

NB. Va segnalato con una nota a fine modello che l’entità delle risorse in 

cassa ed in banca a fine anno sono state poi in parte utilizzate nel 2016 a 

pagamento di retribuzioni, contributi e fornitori! Se le risorse erano di una 

certa consistenza, bisogna segnalare che la gran parte di queste erano e 

sono accantonate per il pagamento del TFR maturato a favore dei 

dipendenti! 

 

b) viene chiesto di evidenziare la previsione di cassa da gennaio a ottobre    

2016 (entrate ed uscite): ciò per verificare se ci sarà un eventuale saldo 

attivo!). 



NB. La differenza tra entrate ed uscite deve dare un saldo negativo, almeno 

pari o superiore all’importo delle anticipazioni precedenti da restituire! 

 

c) viene chiesto di essere in regola con la restituzione delle anticipazioni di 

cassa concesse negli anni precedenti (cosa possibile per le scuole che 

avevano od hanno le possibilità finanziarie per fare il rimborso dei 

contributi prima del 4 luglio 2016, termine ultimo per la consegna della 

richiesta di anticipazione per l’anno 2016); 

 

d) compilazione del modello di dichiarazione sostitutiva con la quale si 

dichiara di aver avuto un bilancio in attivo od anche in passivo negli ultimi 

tre esercizi ed indicandone il valore in Euro. 

  

Infine nella domanda esiste l’impegno a restituire l’anticipazione 2016 

entro il 30 novembre 2016, se si sarà nelle condizioni per ottenerla. Un 

utilizzo dunque limitato a pochi mesi (ottobre e novembre) visto che 

l’erogazione dell’anticipazione sarà entro 90 giorni dalla spedizione della 

domanda (4 luglio 2016).  

Che ciascuna scuola alla luce di quanto sopra segnali alla FISM entro 

domani mattina 30 giugno se ha o meno intenzione di fare domanda per 

l’anno 2016. 

A chi deciderà di fare la domanda ed è seguito contabilmente dalla 

Cooperativa Servizi Scuole Materne, saranno forniti i dati finanziari ed 

economici da indicare nella domanda. 

Chi deciderà di fare la domanda e non è seguito contabilmente dalla 

Cooperativa Servizi Scuole Materne, dovrà chiedere i dati necessari allo 

studio professionale che li segue. 

Per quel che riguarda i dati della scuola da indicare nella testata della 

domanda controllare i dati con la Signora Monica impiegata della FISM. 

 

Anticipazioni di cassa ricevute in anni precedenti e da restituire: 

 In riferimento alle anticipazioni a suo tempo ricevute e non ancora restituite 

per mancanza di risorse finanziarie ed in relazione all’eventuale impossibilità di 

ottenere per l’anno 2016 l’anticipazione, Vi invitiamo, ad eccezione dei casi di 

effettiva disponibilità finanziaria per farlo, a restituire più avanti le stesse quando 

avrete la disponibilità del  contributo annuo della Regione, del contributo del 

Ministero, del contributo in acconto del Comune o di altre provvidenze. 

L’unico aggravio per le scuole, in questo ultimo caso, sarà il pagamento di un 

supplemento di interessi da pagare alla Regione in base ai giorni di ritardo nel 

rimborso. 

  

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento porgiamo distinti 

saluti. 

 

 Il Responsabile del Settore gestionale              La Presidente Provinciale  
       (Rag. Cozzarin Dino)         (Dott.ssa Bianchi Maria Antonietta) 

 

 
 


